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DIRETTORI PER UN
GIORNO

Come aiutarci

Vivaci e gioiosi. Così sono i bambini del nostro ospe-
dale che, nonostante il vissuto di malattia, sanno
darci una visione positiva della realtà. Per un giorno
sono stati direttori del giornale La Provincia di
Varese. Gli articoli usciti nei giorni successivi sono
stati un forte spunto di riflessione per tutti.

UNA GRANDE FESTA PER DANIEL E MATTEO

La fine di un lungo percorso di terapia per entrambi e
il diciottesimo compleanno per Matteo sono stati l’oc-
casione per fare una grande festa. Tanti genitori e
bambini con Il Ponte del Sorriso hanno condiviso
insieme una serata carica di emozioni.
Il regalo per Matteo è stato un video di Rocco Hunt, il
suo idolo, che gli faceva personalmente gli auguri. 

Per Daniel il regalo è stato una incredibile giornata
con i pompieri che lo hanno aiutato a cercare il
Folletto Hatly. Inventato da una nostra volontaria,
Hatly è stato il suo invisibile compagno di giochi
durante il lungo tempo trascorso isolato in una came-
ra di ospedale, uno strumento per noi, per aiutarlo a
rimanere sereno.

Secondo la leggenda nordica, le aurore boreali sono le
voci degli antenati che parlano ai neonati. 

Una serie di splendidi scatti delle aurore boreali sono
stati realizzati appositamente dal fotografo di fama
mondiale Sergio Pitamitz, che lavora anche per il
National Geographic, e poi donati al reparto di
Ostetricia. Noi ne abbiamo curato con entusiasmo la
stampa e la posa in opera. Il prof. Ghezzi, direttore del
reparto, ha voluto queste meraviglie perchè si tratta di
fenomeni ben conosciuti, ma sempre diversi l’uno dal-
l’altro. Proprio come il parto, di cui scientificamente si
sa tutto, eppure ogni evento è unico e la nascita di una
nuova vita è stupore ogni volta. 
L’aurora boreale, per una sinergia di idee in modo
casuale, è lo stesso tema al quale si sono ispirate un
anno fa, le due ragazze talenti di Brera per colorare il
blocco operatorio del nuovo polo materno infantile.
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Il Ponte del Sorriso Onlus è la fondazione che il Comitato Tutela
Bambino in Ospedale ha costituito per sostenere il grande progetto
del nuovo ospedale materno infantile.
Per contribuire:
• Le bomboniere solidali del Ponte del Sorriso

Battesimi, Comunioni, Cresime,
Matrimoni, Anniversari, Diplomi di
Laurea e altre ricorrenze diventano
un'occasione per contribuire a far cre-
scere il nuovo ospedale materno infan-
tile. 
Pergamene arrotolate e impreziosite da
colorati fiocchetti di raso e bauletti por-
taconfetti sono un simpatico regalo a
parenti ed amici che partecipano alla
cerimonia. 
Per un dolce ricordo è inoltre disponi-
bile la "Medicina del Sorriso", una sca-
tolina chiusa da un fiocchetto conte-
nente tre mattoncini di cioccolato di
finissima qualità.

• Lasciti testamentari
Una persona può continuare a fare del bene anche quando non
è più tra noi. Un lascito testamentario al Ponte del Sorriso signi-
fica poter essere ricordati per sempre, attraverso i sorrisi dei
bambini ricoverati.
• Banco Popolare – Varese
IBAN IT 23 H 05034 10800 000000021266
• Conto corrente postale
IBAN IT96 K 07601 10800 001007333485
• 5 x mille
su CUD, 730, UNICO
Casella Sostegno del Volontariato - Cod. fisc. 95069810125

Tutte le donazioni sono deducibili/detraibili
Il Ponte del Sorriso Onlus - Via Manzoni, 4 Varese
Tel. 0332.286946 - www.ilpontedelsorriso.com

È stata inaugurata mercoledì 5 ottobre 2016 la Casa
del Sorriso, un progetto unico nel nostro territorio e
raro in tutta la Lombardia. 
Potersi sentirsi “a casa anche se lontani da casa”,
aiuterà tante famiglie ad affrontare con maggior
serenità la malattia del proprio bambino o del pro-
prio famigliare. Già nelle prime settimane la casa ha
registrato in alcuni giorni, la piena occupazione dei

12 miniappartamenti, che sono indipendenti con
cucina e bagno. Grande è la riconoscenza da parte
delle famiglie che ringraziano, lasciando anche
significativi segni di affetto per essersi sentite accol-
te. Alcune di loro sono costrette a tornare più volte,
anche ogni mese, e sapere di trovare un ambiente
confortevole, rende meno pesante il viaggio verso le
cure e la speranza di guarigione.

Il progetto di un polo materno infantile a Varese
risale ad oltre 30 anni fa, è partito negli anni 2000,
per poi essere concretizzato nel 2007 con finanzia-
menti e partenza dei lavori per una nuova struttu-
ra. Siamo alla fine del 2016, sono passati tanti anni
tra burocrazia e ritardi vari, e sono stati spesi circa
40milioni di euro, che rischiano di essere vanificati.
La nuova struttura è pronta da mesi, ma ancora
non vi è chiarezza sulla progettualità e tempistica
in merito al suo sviluppo e al suo futuro, sul perso-
nale pediatrico indispensabile, né sul suo completa-

mento (terza fase) di ristrutturazione. 
Questo ospedale è stato fortemente voluto dal ter-
ritorio per colmare pesanti lacune nell’assistenza
pediatrica, territorio che lo ha sostenuto anche eco-
nomicamente in modo corposo, pagandone tutta la
progettazione, dalla preliminare alla definitiva. 
Abbiamo quindi promosso una petizione per chie-
dere alla Regione Lombardia di completare e svi-
luppare il polo materno infantile, che migliaia e
migliaia di persone hanno firmato, tra le quali
Luca Alfano.

LA CASA DEL SORRISO

Esistono persone che non ci lasciano mai definiti-
vamente, perchè il momento in cui la loro vita
giunge al termine, diventa il momento in cui viene
fatto un grande dono a chi ne ha bisogno.
Renato Giuliani è nato a Milano nel 1919, impren-
ditore di successo, da anni era residente a
Buguggiate. Già da piccolo Renato trafficava nel-
l’officina di famiglia dimostrando grande interesse
e intuito che successivamente uniti a precisione e
conoscenze tecniche gli hanno permesso di proget-
tare macchine di grande complessità e fortemente
innovative.
Passione, dedizione al lavoro, senso del dovere e
concretezza, hanno senza dubbio caratterizzato i
tratti più evidenti della sua personalità. Più celata
e meno esibita la sua gentilezza d’animo e la sua
grande simpatia, che coloro che gli hanno voluto
bene non dimenticheranno mai.
E’ morto a gennaio del 2016, ma prima di chiude-
re gli occhi per sempre, aveva stabilito che il suo
ingente patrimonio, senza eredi legittimi, sarebbe
dovuto servire per aiutare gli altri.
Aveva deciso che gli scopi e le attività di alcune
associazioni e fondazioni meritavano la sua bene-
volenza.
Ne scelse alcune e tra queste anche Il Ponte del
Sorriso Onlus, che ha ricevuto oltre 784 mila euro.
Una grossa cifra che servirà a realizzare tanti pro-
getti per sostenere i bambini nel difficile periodo
della loro vita, in cui devono affrontare la malattia.
Il primo progetto che abbiamo potuto portare a
termine, grazie a questo importante contributo, è
la Casa del Sorriso, una casa di accoglienza per le
famiglie dei bambini ricoverati, potendo persino
completare la ristrutturazione di ulteriori due
mini appartamenti.
Un gesto, quello di Renato Giuliani, che ci ha com-
mosso e reso profondamente riconoscenti.
La generosità di Renato Giuliani sarà per sempre
ricordata nel sorriso dei bambini in ospedale.

UN GRANDE
CUORE CHIAMATO 
RENATO GIULIANI

AURORA BOREALE IN SALA PARTO

Da anni i nonni di Cugliate Fabiasco partecipano ad
un pranzo domenicale per raccogliere fondi per dona-
re tanti sorrisi ai nostri bambini più gravi. Molti geni-
tori, capitanati da Romina, una mamma spiritosa,
organizzano la cucina e raccolgono centinaia di premi
per una lotteria i cui biglietti sono venduti durante la
festa, mentre i nostri volontari preparano i laboratori
creativi per i nipotini. Una giornata dall’atmosfera
allegra e serena, con tre generazioni insieme per uno
scopo comune: la solidarietà. GRAZIE DI CUORE!

I NONNI DI CUGLIATE FABIASCO



Siamo tornati alle tre di notte un pò stremati dal concerto
di Rocco Hunt ma aver donato questa immensa emozione
e felicità a un ragazzo che da anni lotta contro la malattia,
non ha prezzo. Grazie Rocco e a tutto il tuo staff.

Tre ragazzi, che hanno condiviso la stesso percorso di tera-
pie, avevano espresso il desiderio di vivere un’esperienza
spirituale a Medjugorje. Grazie all'Associazione Amici di
Medjugorje di Varese hanno potuto andare, accompagnati
dalla nostra mitica Claudia. Hanno incontrato la più gran-
de dei veggenti, Vicka Ivankovic e pregato con lei.
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La terapia del sorriso dall'ospedale al bosco del Parco
del Campo dei Fiori per donare momenti spensierati
ai bambini che hanno incontrato la malattia nel loro
percorso di crescita. Cosa c'è di meglio di una griglia-
ta in compagnia di simpatici personaggi? Grazie di
cuore al Comune di Barasso per averci concesso la
Casa del Sole, agli Alpini di Barasso per aver cucinato
per noi e ai mitici clown di Stringhe Colorate.

Una giornata in compagnia di cavalli e asinelli
all’Arca del Seprio di Vedano Olona. 
All’aperto, nel verde, è così che abbiamo pensato di
organizzare questa giornata per i bambini
dell’Ospedale Del Ponte che hanno trascorso qual-
che ora allegra e serena insieme, lontani per un po’
dalla malattia a contatto con gli animali e passeg-
giando nei prati.

L’UNIONE FA LA FORZA

SUPEREROI DAL CUORE GRANDE

RAPUNZEL

Il musical di Rapunzel, tratto dalla famosa favola dei fratelli Grimm,
ha registrato il tutto esaurito al Teatro Apollonio domenica 6 novem-
bre, stracolmo di tantissimi bambini anche piccoli.
La fiaba, un pò rivisitata in chiave moderna, con alcune interferenze
di attuali personaggi come un improbabile simpaticissimo Fedez
quale amico della principessa scomparsa, ha dato vita ad uno spetta-
colo divertentissimo, facendo ridere sia adulti che bambini.
Gli attori di “C’era una volte le favole”, bravissimi, sono riusciti a
coinvolgere il pubblico rendendo interattivo il rapporto tra i protago-
nisti della favola ed i bambini che, per oltre un’ora e mezza, sono
rimasti incantati dai canti, balli, scenografie, recitazione ma anche
animazione.
Alla fine grande entusiasmo, tanto che tutti, non solo i bambini, vole-
vano fare fotografie con gli artisti in costume.

UN SORRISO PER IL PONTE

“Un sorriso per il Ponte” è stata anche quest’anno un grande suc-
cesso. I numeri della festa di domenica 2 ottobre sono davvero
impressionanti: alle 13.30 erano già finiti 700 kg di costine alla
brace ed oltre un migliaio di salamelle sono state vendute, 490
bambini sono passati dalle mani del truccabimbi, ogni laboratorio,
ed erano decine, è stato visitato da oltre 500 bambini, sono stati
assegnati più di mille diplomi da Pompiere per un giorno, mentre
oltre 2500 famiglie hanno scelto il sorriso dei bambini in ospedale,
contribuendo concretamente con una donazione.
Dopo la parata iniziale con gli sbandieratori e il lancio dei pallonci-
ni, alle 10.30 sono partite tutte le attività tra le risate scatenate dai
clown e l’animazione dei fantastici Supereroi.
In piazza San Vittore ha preso il via il Trofeo Il Ponte del Sorriso di
basket aquilotti, che ha visto ben 6 squadre in campo, con sfida
finale tra Pallacanestro Varese e Robur Varese.
Gettonatissimi anche i mitici gonfiabili con accompagnamento
musicale e gli spettacoli di ogni genere, dal circo alle fiabe alla gin-
nastica ritmica, alla danza e alla break dance, compreso quello del
cagnolino super Simba.
Un fiume di bambini ha anche partecipato al percorso ludico edu-
cativo dell’Ospedale dei Pupazzi, per aiutare i bambini ad avere
meno paura dell’ospedale.
Difficile quantificare quante persone fossero in centro, tra i quali
anche il sindaco Davide Galimberti, ma di sicuro le strade e le piaz-
ze erano affollatissime, tanto che a pochi minuti dalle 19.00, ora di
chiusura della festa, c’erano ancora bambini in coda in attesa di un
giro sul trenino o dell’avventura di spegnere un incendio.

CENERENTOLA

Una favola classica, ma uno splendido spettacolo con costumi e sce-
nografie davvero da… favola, per incantare grandi e piccini.

SPORT PER UN SORRISO
Dall’associazione genitori della scuola materna di Ternate è nato il
pensiero che i bambini sono il nostro futuro e meritano di crescere
sorridendo il più possibile.  Per questo sabato 23 aprile è stato orga-
nizzato un evento per aiutare i bambini che hanno bisogno di cure. 
Una serata di sport emozionante con Matteo Perucchini che ha

fatto sentire a
tutti la sua grande
passione e fatica
per la sua attra-
versata oceanica
in solitaria. 
Ma anche una
serata divertente
con le incredibili
evoluzioni dei
mitici Truzzi
Volanti.
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Ecco come un reparto di Pediatria non sembra più
un reparto di ospedale, ma un ambiente sereno che
aiuta i bambini a guarire giocando. 
Grazie agli attori di Artelandia i bambini mala-

ti possono andare a teatro. 
Il loro spettacolo porta ai bambini il messaggio che
insieme si possono scavalcare anche le montagne
più alte.

“Tutto sommato non è poi così male stare in ospeda-
le” ha affermato Alessio dopo un pomeriggio di magia
e allegria nella sala giochi del reparto con
L’Associazione Cuorieroi, gli eroi diventati ormai
nostri amici del cuore. Personaggi dei fumetti,

Supereroi e principesse delle fiabe regalano ai bambi-
ni un pomeriggio ricco di iniziative con il truccabimbi
della fatina Trilli, lo spettacolo di magia del mago, i
palloncini di Raperonzolo e un combattimento a colpi
di spade dei personaggi di Star Wars.

UN MONDO A COLORI

Sabrina Baroni, laureanda in Educazione
Professionale all’Università dell’Insubria, ha svolto il
suo tirocinio con noi presso il reparto di Saronno. 
Dal desiderio di voler fare qualcosa che coinvolgesse

tutti i bambini, dai più grandi ai più piccoli, è nata
l’idea di un pannello nel quale tutti potessero metter-
ci la propria ispirazione artistica. L’entusiasmo è stato
enorme e ne è uscito un vero capolavoro!

BRR CHE PAURA AD HALLOWEEN

Durante i giorni vicini ad Halloween, in ogni reparto si
aggirano mostri e personaggi inquietanti. 

Alla sera si raccontano storie terrificanti, dove però il
bene alla fine vince sempre sul male.

I BAMBINI DICONO...

Una bimba prima di essere dimessa, ci ha lasciato que-
sto messaggio "Ciao a tutti mi chiamo Carolina. Ho
chiesto alla mamma se posso stare qui nella mia vacan-
za d'estate e ovviamente mi ha detto di no! A me però
piace tantissimo la sala giochi. Grazie di tutto".

Direttamente dalla sala giochi. Pietro, 8 anni, dice al
suo coetaneo Ivan: "Domani vado a casa". E Ivan
"Ohhh mi spiace, non potrai più giocare quì!
L'ospedale è bellissimo!"

I NOSTRI VOLONTARI
SEMPRE ACCANTO 
AI BAMBINI

In ogni momento i bambini possono aver bisogno
dell’ospedale. I nostri volontari, ogni giorno dell’an-
no, anche a Natale e a Ferragosto, regalano loro tanto
gioia, in sala giochi, dove non c’è mai noia! 

I “CANARINI”
Nulla rallegra più il cuore del sorriso di un bimbo.
Immaginate se questo sorriso ve lo regala in ospeda-
le. La sala giochi della pediatria di Tradate con i suoi
fiori multicolori che pendono dal soffitto, con le coc-
cinelle che occhieggiano dall'alto, le ghirlande festo-
se, lo scivolo, l'angolo del mercato, la casetta … è
l'ambiente ideale per far star bene chi momentanea-
mente non lo è. “ I canarini”, come vengono affettuo-
samente chiamate le volontarie per il loro grembiule
giallo, in questo lungo magico dipingono, cuciono,
colorano, impastano, giocano con i bambini creano
con loro momenti di allegria e spensieratezza. Non
deve quindi meravigliare il fatto se qualche piccolo
ospite, dimenticandosi di essere in ospedale, al
momento delle dimissioni piange perchè  non vuole
lasciare la sala giochi. 
Il volontariato è anche questo, donare sorrisi e sere-
nità.

(Maura, volontaria del mercoledì mattina )

UNA GIORNATA
NEL BOSCO E...

... UN’ALTRA
CON I CAVALLI

QUANDO I DESIDERI VENGONO ESAUDITI

T. ha 12 anni, è un ragazzino allegro, sempre sorridente,
ha una risata contagiosa; a volte appare duro e un po'
polemico se si tratta di fare i compiti e studiare. E' un
campione a giocare a carte, grazie alle strategie che il suo
nonno gli ha insegnato.
T ha trascorso la maggior parte dei suoi ultimi otto anni
tra l'ospedale di Monza, Pavia e l'Istituto dei Tumori di
Milano. Dopo due operazioni, numerose chemioterapie e
radioterapie il 3 marzo ha iniziato un lungo percorso
subendo il trapianto di midollo, in seguito all'insorgenza
di una leucemia.
Nel raccontare la sua storia colpiscono la precisione, i
dettagli, la naturalezza con cui ne ha parla tra una parti-
ta a battaglia navale e una partita a carte, tra una flebo
che suona e qualche dolore alle gambe a causa delle tera-
pie. E poi le risate e le battute sulle sue gengive viola da
extraterrestre a causa del violetto di genziana, i tubi spa-
ziali delle sette flebo che la notte fanno dei gran concerti.
Se guardassimo anche noi le difficoltà della vita con gli
occhi dei bambini, sarebbe tutto più facile.
T ci dice che ha una passione, il calcio e naturalmente
una grande squadra e un famoso campione del cuore.
Una passione che l'ha fatto ritornare al campetto da cal-
cio con i suoi amici dopo un mese nel letto d'ospedale,
con conseguenti e ripetute cadute sull'erba perchè i suoi

muscoli erano ormai troppo deboli. Ma T è abituato a
rialzarsi.
Abbiamo pensato che per lui sarebbe stato bello poter
incontrare il suo idolo e la sua squadra e abbiamo fatto in
modo che fosse una sorpresa. Il sogno si è avverato e T ha
potuto stringere la mano ai campioni che tante volte lo
hanno fatto sognare. L'emozione e la gioia erano così
grandi, da non riuscire a trovare le parole che avrebbe
voluto dire. In ricordo della giornata il dono più gradito:
la maglietta originale!
Quanta felicità proviamo nel riuscire a regalare un sorri-
so a un bambino in ospedale!

UN SOGNO DIVENTA REALTÀ

A volte pensiamo che i nostri giovani siano superficiali e
con pochi valori. Non è certo il caso dei ragazzi
dell’Istituto Odontotecnico di Varese. 
Dopo aver ascoltato la nostra esperienza con i bambini in
ospedale in un significativo incontro nella loro scuola,
hanno deciso di regalare un sorriso ai piccoli ricoverati. 
Seguiti dalla loro insegnate di italiano, Patrizia Bersani,
con grande impegno hanno messo in scena la storia di
Biancaneve e i Sette Nani. 
Hanno realizzato loro stessi i costumi e le scenografie e
hanno poi recitato in reparto facendo ridere a più non
posso i piccoli ricoverati. Sono stati coì bravi e divertenti
che li aspettiamo per altre repliche.

BIANCANEVE  E I SETTE NANI


